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ha lottato fino all'ultimo.

Saluta tutti i Compagni
insieme a Franca
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Giulia Rodano e Antonello Falomi
ricordano con affetto e rimpianto
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amico, giornalista e combattente.

La discussione sul futuro degli sta-
bilimenti italiani della Fiat si è
aperta in televisione. E in televisio-
ne è giusto che si chiuda, in modo
che l’opinione pubblica nazionale
possa farsi un’idea chiara dopo
aver sentito entrambe le parti in
causa. Così la pensano i seicento
lavoratori di Mirafiori che hanno
scritto una lettera a Fabio Fazio, il
conduttore di Che tempo che fa,
per chiedere di essere invitati in
trasmissione a replicare Sergio
Marchionne, che proprio su Rai3
domenica scorsa «esprimeva il suo
punto di vista su argomenti che ci
riguardano direttamente».

IL PUNTO DI VISTADEI LAVORATORI

«Pensiamo sia importante dare la
possibilità ad uno di noi di espri-
mere il nostro punto di vista, che è
quello di persone che ogni giorno
varcano i cancelli della Fiat per la-
vorare nelle linee di produzione e
che vivono quotidianamente la

fabbrica dall’interno». Gli operai di
Mirafiori, quelli che per l’ad del Lin-
gotto non hanno prodotto quest’an-
no nemmeno un euro di utile, vor-
rebbero raccontare «come funziona
il ciclo produttivo, come le auto si
costruiscono e prendono forma den-
tro le officine, nelle linee di montag-
gio» e soprattutto «come questo ac-
cada a costo di enormi sacrifici da
parte di persone che dedicano la lo-
ro vita a svolgere questo mestiere».
Una questione di completezza del-
l’informazione, più che di par condi-
cio, la stessa che ha spinto il dirigen-
te della Fiom Giorgio Cremaschi a

chiedere spazio di parola anche
per i tre lavoratori illegittimamen-
te licenziati a Melfi.

«A rappresentare le ragioni e le
istanze dei lavoratori» nella tra-
smissione di Rai3, ha risposto il ca-
postruttura di Raitre Loris Mazzet-
ti, ci sarà comunque Susanna Ca-
musso, già invitata per domenica
7 novembre in quella che sarà pro-
babilmente la sua prima uscita
pubblica dopo la sua investitura a
segretario generale della Cgil pre-
vista il 3 novembre.

LAPRECISAZIONEDI ELKANN

Intanto, a precisare la posizione
dell’azienda torinese in un dibatti-
to allarmato e spesso indipenden-
te dalle nude dichiarazioni del-
l’amministratore delegato del Lin-
gotto, è intervenuto ieri il presiden-
te della Fiat John Elkann, a rompe-
re il lungo silenzio tenuto in mate-
ria dalla famiglia Agnelli: «Non è
vero che Marchionne ha detto che
la Fiat vuole lasciare l’Italia. Ha so-
lo posto un problema di competiti-
vità dell’Italia stessa e su questo
dobbiamo agire». Sugli stessi toni,
il presidente della Ferrari Luca Cor-
dero di Montezemolo: «Tutti noi
sappiamo benissimo quanto l’Ita-
lia sia importante per Fiat e quan-
to Fiat sia importante per l’Italia.
Bisogna dirlo fuori dalle polemi-
che e fuori dalla demagogia, con
orgoglio reciproco».❖

Volkswagensicandidaadiventare
il primoproduttoremondiale di auto en-
troil2018,sorpassandoToyota.Neècon-
vinto l’ad,MartinWinterkorn, forte dei ri-
sultati record dei primi nove mesi 2010.
Volkswagenhavenduto circa5,4milioni
di autovetture, il 12,9% inpiù in 12mesi. Il
fatturato è cresciuto del 19,9% a 92,5mi-
liardidieuro, l’utileèaumentatoa4,8mi-
liardi di euro: nel terzo trimestre i profitti,
a 2,2 miliardi sono stati 13 volte in più ri-
spetto ai 161milioni del 2009.

Profitti e fatturato
da record
per Volkswagen

lventurelli@unita.it

p Parola ai lavoratori: il 7 novembre suRai3 ci sarà SusannaCamusso

p Elkannprecisa: «Marchionne non ha detto che Fiat lascerà l’Italia»

Presenterà ricorso al Tribunale
del lavoro, Damiano Piccione, manu-
tentore trentenne, licenziato perché,
nonostante fosse in malattia, prese
parte alle contestazioni al leader Cisl
Raffaele Bonanni alla festa del Pd a
Torino. Piccione, che da 10 anni è di-
pendente della Itinera (gruppo Ga-
vio) l’8 settembre era in malattia in
attesa di un piccolo intervento. «Il
giorno stesso - ha spiegato - sono sta-
to visitato dall’Inps, che ha conferma-
to i giorni di malattia decisi dal mio
medico, e poi, considerato che le mie
condizioni non mi impedivano di usci-
re, sono andato alla manifestazione».
Alla festa del Pd, durante le contesta-
zioni che hanno preceduto il lancio di
un fumogeno verso Bonanni, Piccio-
ne è stato ripreso da varie telecamere
mentre protestava. Il giorno dopo
l’azienda gli ha comunicato la sospen-
sione perché il rapporto di fiducia sa-
rebbe stato «leso». Piccione ipotizza
che «dietro il licenziamento ci sia una
pressione esercitata da parte della Ci-
sl». L’accusa viene fermamente re-
spinta dalla Cisl. «Non è nella nostra
cultura e tanto meno nel nostro dna -

scrive il sindacato - danneggiare i la-
voratori, chiedendone l’allontana-
mento dal posto solo perché non la
pensano come noi o ci contestano in
modo non democratico». Un appello
contro il licenziamento è stato firma-
to da alcune Rsu e un comunicato por-
ta la firma di Giorgio Cremaschi
(Fiom) e Pietro Passarino (Cgil).❖

P
Con il 17,4%del totale nazionale, la Regione Lombardia - seguita dal Trentino che si

ferma al 14,6% - detiene il primato per l’energia prodotta da fonti rinnovabili nel corso del
2009. Sono i dati emersi al convegnoGreen EconomyeCorporate Social Responsability

aperto daAl Gore, premioNobel ed ex vicepresidenteUsa.
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«Non abbiamo fatto
pressioni sull’azienda.
Non è nel nostro Dna»

PARLANDO

DI...

Energia
rinnovabile

Mirafiori scrive a Fazio:
«Ora invita gli operai in tv»

Seicento operai scrivono a Che
tempo che fa per raccontare «la
vita in fabbrica». Rai 3: «Sarà
Susanna Camusso a parlare
per i lavoratori. E il presidente
Fiat sottolinea: «Marchionne
ha parlato di competitività»

LUIGINA VENTURELLI

Licenziato perché
era inmalattia
e contestava
Bonanni a Torino
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